
Nel mese di novembre molti compagni e compagne
verranno processati per le seguenti operazioni repressive:
Scripta manent, Panico, Ritrovo, Bialystok, Lince, Renata,
Scintilla, Prometeo. Inoltre proseguiranno i processi per i

fatti avvenuti al Brennero e per l'attacco esplosivo contro la
sede della lega a Treviso. Perché una così forte repressione

nei confronti degli anarchici? 
Lo Stato da sempre reprime chi osa tenere alta la testa, chi

non obbedisce alle sue norme e sceglie di attaccare o
sostiene apertamente l'azione diretta contro tutto ciò che è

opprimente. 
Ed è proprio in un periodo come questo, in cui ogni forma di
residua libertà viene soffocata con il pretesto di arginare un

virus, che lo Stato necessita più che in altri momenti di
tagliare le gambe e chiudere la bocca a coloro che, per un

senso di libertà smisurato, possono divenire un pericolo per
il suo tranquillo funzionamento. Lo si è visto nella maniera

più cruenta a marzo, quando 14 persone sono state
ammazzate durante le rivolte scoppiate nelle carceri a

seguito delle ulteriori restrizioni.

Ci ritroveremo venerdì pomeriggio in piazza per un
aggiornamento e discussione sulle varie operazioni

repressive. Per esprimere la nostra solidarietà nei confronti
dei compagni e delle compagne imprigionati/e e inquisiti/e,
e per esprimere il nostro odio e disgusto verso un sistema

che vorrebbe tenere tutti e tutte in catene.

GIORNATA DI SOLIDARIETÀ CON LE ANARCHICHE E
GLI ANARCHICI RINCHIUSI NELLE CARCERI ITALIANE

ore 15.00 Piazza Santa Caterina
A SEGUIRE CENA BENEFIT PRESSO GARAGE ANARCHICO, CHIASSETTO S. UBALDESCA N°44 (ZONA S. MARTINO)

           Pisa 
 venerdì 20 novembre


